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Domenica 23 marzo 2014 ilGiornale

V ittorio Feltri,
pur dichia-
randosi ateo,
dice che non

bisognamaiparla-
re male del Papa e
cita a mo’ d’esem-
pio il caso di Um-
bertoBossi,chenel

2004 attaccòGiovanni Paolo II e pochi
giornidopo fucolpitoda ictuscerebra-
le. «Essendo cattolico, le superstizioni
non mi sfiorano», sorride mesto Ales-
sandroGnocchi, che firma conGiulia-
no Ferrara e Mario Palmaro il saggio
Questo Papa piace troppo, «un va-
demecumalvetriolo» -così lopresenta
l’editrice Piemme - contro JorgeMario
Bergoglio: «I gesti e le parole di Papa
Francescosonouncampionariodirela-
tivismomorale e religioso; le sue esibi-
zionidiostentatapovertà stucchevolie
benpocofrancescane;lasuaproclama-
zione dell’autonomia della coscienza
inpalesecontrastoconilcatechismoeil
magisterodeipapiprecedenti».

AncheaGnocchi,perlaverità,èacca-
dutoqualcosadi terribile.Mercoledì12
marzo, appena24oredopoche il volu-
meeraarrivatonellelibrerie,hadovuto
accompagnare al camposanto Palma-
ro,45anni,l’amicodiunavita,delquale
nel1998erastatotestimonedinozzein-
siemeconEugenioCorti,autoredelcele-
breromanzoIlcavallorosso.«Martedì4,
ormai consumato dal cancro al fegato,
ha voluto inviarmi alcune integrazioni
perilnostroarticolosullarelazionecon
cui il cardinale Walter Kasper aveva
aperto il concistorosulla famiglia,usci-
tol’indomanisulFoglio:conservoleno-
tebattutealcomputerconcaratteriros-
sicomesefosserounareliquia.Giovedì
6hafattointempoavederelacopiastaf-
fettadiQuestoPapapiacetroppo:erafeli-
ce.Domenica9haresol’animaaDio».

Maèilmodoincuiquest’animaètor-
nataaDiocheforsedovrebbeimpressio-
nare,piùdellibro,l’augustapersonaog-
getto degli strali di Gnocchi e Palmaro.
«SonoarrivatoacasadiMarioalle19.30.
Alcapezzalec’eranolamoglieAnnama-
riacon i figliGiacomo,14anni,Giusep-
pe,12,Giovanna,8,Benedetto,7,lama-
trigna, perché la madre morì nel 1968
partorendolo, e due vicine. L’agonia è
statadolorosa,tremenda.Alle22abbia-
mo cantato il Salve Regi-
na.Alle22.10èspirato».

PapaFrancescosapeva
chequelsuocensore,lau-
reatoingiurisprudenzaal-
la Statale di Milano con
unatesisull’abortoprocu-
rato, docente di filosofia
teoretica, etica e bioetica
al Pontificio ateneoRegi-
naApostolorumedi filo-
sofiadeldirittoall’Univer-
sitàEuropeadiRoma,era
gravementemalato, sen-
zasperanza,daquasidue
anni. E lo scorso 1˚ novembre, festa di
Ognissanti, intorno alle 18 gli telefonò
nella sua casadiMonza, senzapassare
perilcentralinodelVaticano.«SonoPa-
paFrancesco», si presentò. «La ricono-
sco dalla voce, Santo Padre», rispose
concandorelamoglie,«attendaunatti-
mo».Nondisponendodiuncordless, la
signora andò a chiamare il marito, che
giacevanel letto. «Soche stamale, pro-
fessore,epregoperlei»,sisentìconforta-
rePalmaro,dopoaverraggiuntoconfati-
calacornetta.«Mariofumoltorincuora-
to dalla chiamata», racconta Gnocchi.
«Almomentodelcongedo,disseaFran-
cesco: “Santità, forse lei saprà che leho
dedicato alcuni rilievi assai severi. Vo-
glioperòconfermarlechelamiafedeltà

al successore di Pietro resta intatta”. Il
Pontefice gli rispose: “Penso che abbia
scritto per amore verso laChiesa. E co-
munquelecritichefannobene”».

Adessoguardi,apagina35,ilcapitolo
inizialedell’ultimolibro,conquell’inte-
stazione assai più assertiva del titolo,
«QuestoPapanoncipiace»,equellafir-
macommerciale,«diGnocchi&Palma-
ro»,epotresti scambiarloperuncopio-
ne farsescoallaGarinei&Giovannini o
per un pamphlet ingiurioso. Invece la
pocopremiata dittaGnocchi &Palma-
ro,bennotaailettoridelGiornale,èstata
un’autenticafucinadilibri-unaventina
-sempremoltodocumentati,rigorosis-
simi,dettatisoltantodaardoreapologe-
ticonelladifesadellaChiesa,dellatradi-
zione, della dottrina e della morale, in
unaparoladiquellocheuntemposidefi-

niva«depositumfidei».
Gnocchi,54anni,berga-

mascodiVillad’Adda,spo-
sato, tre figli, è giornalista
professionistadal1992.Al-
l’anulare sinistro porta,
unitoalla fedenuziale,un
rosariod’orodi formacir-
colare; unaltro rosario da
frate trappista, con i grani
di legno che sembrano
chicchi di caffè, il teschio
ai piedi della croce e otto
medagliettesacreciondo-
lanti, lo tiene nella tasca

dei pantaloni. Laureato in filosofia alla
Cattolica,hascrittocomefree-lanceper
GenteeOggiprimad’essereassuntoaHi-
storiaepoiaTvSorrisieCanzoni.Oggila-
voraperiperiodiciMondadori.Èconsi-
deratoilmaggiorstudiosodiGiovanni-
noGuareschi, alqualehadedicatocin-
quesaggi,oltreadueantologiescrittein
collaborazioneconPalmaro. «L’amici-
ziaconMarionacquepropriodaunare-
censionechededicònel1995,sulCitta-
dinodiMonza,almioprimosaggiosul-
l’inventoredidonCamilloePeppone».
PerchéèinnamoratodiGuareschi?

«Don Camillo fu l’unico libro che mio
padre, un operaio,mi regalò. Avevo 14
anni.Nonhopiùsmessodi leggerlo».
Com’èapprodatoalgiornalismo?

«Avreivolutofareilricercatore,mal’uni-
versitànongarantivailpane.Cominciai
acollaborarealCandido, il settimanale
fondato da Guareschi. Due colleghi,
MaurizioCabonaeAlbertoPasoliniZa-
nelli,mitrovaronounpostonellasegre-
teria di redazione del Giornale diretto
daIndroMontanelli.Era il1987».
Inchemodosidefinirebbe?

«Cattolico tradizionalista. Partecipoal-
lamessa tridentinachesicelebra lado-
menicaalle9nellachiesadiSantaMaria
della Neve a Bergamo. Non provengo
da una famiglia bigotta. A 8 anni feci le
proveperdiventarechierichetto,mare-
sistettisoloduesettimane».
Che cosa non la convince di Papa
Francesco?

«Ilconsensogeneraledicuigode.IlVan-
gelo insegna: “Guaiquandotutti gliuo-
minidirannobenedivoi”.Luca6,26.Mi
allarma l’assoluta omogeneità con i
mass media, ai quali è sensibilissimo.
Crede di servirsene, invece lo usano in
chiavemondana.Ormaiècostrettoadi-
resolociòches’aspettanodalui».
Chealtro?

«Ha demolito lo spirito della liturgia.
Porta una croce pettorale che “deve”
sembrarepovera. In realtà èd’argento,
nondi ferro.Mapare fatta apposta per
attirarel’attenzionesullapersonachela
indossa,piùchesuColuichevi èappe-
so. Anche quell’incomprensibile deci-
sionediabitarenellaCasaSantaMarta,
anziché nel Palazzo apostolico... È co-
me se rimproverasse ai predecessori
d’esserestati fuoriposto».
Dicechelàsisarebbesentitosolo.

«MailPapaèsolo!L’uomopiùsoloche
esistaalmondo.Deiprecedentipontefi-
cipercepivocheeranodiversidame.In
Francescononcolgoilsensodelsacro».
«LaChiesa èunospedaleda campo
dopo una battaglia», ha spiegato,
nonuna fortezza. «È inutile chiede-
reaunferitogravesehailcolestero-
loeglizuccherialti».

«Comedirechealmalatononva impo-
stanessunaterapia.Inveceiopensoche
lamedicina per chi è lontanodaCristo
siamoltoamara.Èl’aspettoforsepiùin-
quietantedelsuomagistero:farcredere

chevisiaun’alternativainsanabilefrari-
goredottrinaleemisericordia.MailPa-
dreternoèprimadituttogiustoneldistri-
buirepremioecastigo.Sefossesolobuo-
no, non avremmomotivo dimigliorar-
ci.Quandopoi ilPapa inun’intervistaa
Eugenio Scalfari arriva a dire “io credo
inDio,non inunDiocattolico,nonesi-
steunDiocattolico”,èarduoperL’Osser-
vatoreRomanooAvveniredarelacolpa
aunafraseestrapolatadalcontesto».
Perché avrà invitato a pranzo pro-
prioScalfari?

«Qualcheconsiglieregliavràfattocrede-
recheLaRepubblicaera il pulpitoper-
fettoperfarsiascoltaredainoncredenti.
MaquellasuDiochenonsarebbecatto-
licoèun’affermazionecheacquistavalo-
re dottrinale anche se raccolta da un
giornalista,perchénelmondosecolariz-
zato di oggi un’intervista
contaassaipiùdiun’enci-
clica, forma le coscienze.
Il cattolico medio è igno-
rante, pensa che il Papa
sia infallibile sempre, an-
che quando non parla ex
cathedra. Ecco, France-
scohatrasformatounquo-
tidiano laicista in catte-
dra,dandoragioneaMar-
shall McLuhan, secon-
do il quale il mezzo è il
messaggio. La stampa s’è
ertaacathedraeveicola il
verbopontificiochepiùle facomodo».
InmenodiseimesiFrancescohada-
tointervisteancheallaCiviltàcatto-
lica,allaStampa,alCorrieredellaSe-
ra,allaradioargentinaBajoFlores.

«Dovrebbe parlare meno. Il silenzio è
eloquente.GiovanniPaoloIIevangeliz-
zòdipiùconlasuamutaagoniachenon
con tutti i viaggi apostolici. So di molti
ateichesisonoconvertitinelvederloin-
chiodatoallacrocedellasofferenza».
Dall’intervista che Leone XIII con-
cessenel1892aCarolineRémydelFi-
garoaquellachePaoloVIrilasciònel
1965adAlbertoCavallaridelCorrie-
re, trascorsero73anni.Oranonpas-
samesesenzaun’uscitapubblica.

«QuandolavoravoaHistoria,uncollega

propose:“DovremmointervistareilPa-
pa”. IlcaporedattoreGianPieroPiazza,
un non credente, lo zittì: “Il Papa non
concedeintervisteperchéèunre”.Ave-
vacolto inpienolamaestàdel ruolo».
Maauncattolicoèconsentitocritica-
reilSommoPontefice?

«Èaddiritturaunobbligosancitoperilai-
cidalcanone212,paragrafo3,delcodi-
cedidirittocanonico:“Inmodopropor-
zionato alla scienza, alla competenza e
al prestigio di cui godono, essi hanno il
diritto,eanzitalvoltaancheildovere,di
manifestareaisacriPastoriilloropensie-
rosuciòcheriguardailbenedellaChie-
sa; e di renderlo noto agli altri fedeli”.
Noncredachesiastatofacile,perPalma-
roeperme,direanostropadrechecosa
pensassimodi lui».
Enemmenoconveniente.

«MihaturbatoilmodoincuipadreLivio
Fanzaga,direttorediRadioMaria, ciha
cacciati dopo 10 anni di interventi tra-
smessi gratis et amore Dei. Non erano
neppure passate 24 ore dalla sepoltura
di Mario quando l’ho sentito infierire
via etere, vantandosi del “bel repulisti”
compiuto fra i conduttori: “Qualcuno
hodovuto farloscenderedallacattedra
e metterlo su un semplice seggiolino”.
Fratantidenigratori,nessuno,neppure
unprete,hapresuppostolanostrabuo-
na fede. Siamo stati inondati dimail e
telefonated’insulti,cihannocancellato
leconferenzegià fissate ingiroper l’Ita-
lia.Nonpotendodemoliregliargomen-
ti, sonostatedemolite lepersone».
SachecosadicevaNelloVian,amico
diPaoloVI epadrediGiovanniMa-
ria Vian, quando il futuro direttore
dell’Osservatore Romano da giova-
ne osava avanzare qualche timida
critica a un pontefice in carica? «Il
PapaèilPapaetuseiunfurfante!».

«Si vedecheconoscevabene suo figlio.
Battuta a parte, capisco l’argomento: il
Papa ha sempre ragione. Vorrei tanto
chefossecosì.Mabisognerebbeandare
a rileggersi la profezia, tanto cara a pa-
dre Fanzaga, che la Madonna fece nel
1846 ai ragazzi francesi di La Salette, là
dovediceche“Romaperderàla fede”».
Comemailegerarchiesonosempre
pronte a bastonare i difensori della
tradizioneearincorreregliatei?

«Melochiedoanch’io.HovistoGiovan-
niZenone, editoredimolti dei libri che
hoscrittoconPalmaro,relegatoalruolo
dibidelloepoiestromessodall’insegna-
mento della religione cattolica nelle
scuole. Il vescovo di Verona, Giuseppe
Zenti, che dialogava in pubblico con
MargheritaHack,hagiustificatolarimo-
zioneconpresunte“carenzepedagogi-
cheedidattiche”.EppureZenone, spo-
sato,6figli, laureato,hapiùtitoliditutti i
suoicolleghi, èassiduoai sacramenti,e
tremesidopoilprovvedimentoharice-
vuto in Vaticano il premio Giuseppe
Sciacca dallemani del cardinale Darío

CastrillónHoyosconque-
stamotivazione:“Docen-
tedi straordinaria perizia
equalitàpedagogiche,ha
datoimpulsoalladiffusio-
nediunasanaculturateo-
logica e storica, scevra da
compromessi ideologici
e unicamente orientata a
superiorifinalitàspiritua-
li nel rispetto della verità
oggettiva, secondo il pe-
renne insegnamento del
magisterodellaChiesa”».
Maleichecosasiaspet-

tavadaunponteficenatoevissutoin
unPaesedoveil70%deiminorivive
nell’indigenzaeogni5minutiunara-
gazzamadrefrai13ei17anniparto-
risceunbimboconcepitopercaso?

«ChidiventaPapa,nonèpiùlui:èilvica-
riodiCristosulla terra,non l’arcivesco-
vodi BuenosAires. Anche se si chiama
Francesco,dovrebbetenerebenpresen-
te che i diseredati non sono più buoni
per il solo fatto d’aver fame. Lamiseria
non rendemigliori. È il primo insegna-
mento che don Camillo impartisce a
donChichì,curatoprogressista:“Lapo-
vertàèunadisgrazia,nonunmerito”».

(694.Continua)
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Si fa usare da Scalfari,

dalla stampa laicista

«Guai se tutti diranno

bene di voi»: è Vangelo

tipi italiani

Nel Palazzo apostolico

si sentiva solo? Ma

il Pontefice è solo!

Il più solo degli uomini

DA CHE PULPITO

ALESSANDRO GNOCCHI

CASA SANTA MARTA

«QuestoPapanonmipiace
e dirlo è un preciso dovere»
«Lodispone il codicedidirittocanonico.Francescoha“assolto”al telefono
ilmioamicomorto24oredopo l’uscitadel libro: “Le critiche fannobene”»

Hapubblicatoun saggio
al vetriolo suBergoglio
ConGiulianoFerrara

eMario Palmaro, spirato
al cantodel SalveRegina

TRADIZIONE Alessandro Gnocchi, giornalista e scrittore, studioso di Guareschi, autore di «Questo Papa piace troppo»  [Maurizio Don]


